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Mali vecchi e aspetti nuovi nella preoccupante crisi della zona 

Uno per uno vigono 
i nodi dell'economia lucchese i 
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A colloquio con Enrico Cecchetti, responsabile economico della Federazione provinciale del PCI -A l la ripresa 
autunnale i primi segnali: lo spettro della cassa integrazione - Il ruolo delle banche - Le risposte degli operai 

LUCCA — Aspetti nuovi e 
preoccupanti sembrano ca
ratterizzare la crisi economi
ca che colpisce la Lucchesla; 
a vecchi nodi mai risolti si 
aggiungono oggi prospettive 
buio per settori produttivi 
che hanno guidato lo svilup
po locale, retto i livelli di 
occupazione e che si sperava 
fosero destinati a navigare 
sopra la crisi. A differenza 
di quanto è successo anche 

' in" un recente passato, la 
nuova fase recessiva che vive 
l'economia nazionale non ap-

: pare destinata ad attenuarsi 
a livello locale, ma invece a 

• colpire in profondità l'ap-
. parato industriale lucchese. 

Già in questa ripresa au
tunnale,'una parte consisten
te della struttura produttiva 
locale dimostra segni di dif-

' f icoltà. La LM1 di Fornaci 
di Barga ha riaperto con 800 
lavoratori in cassa integra
zione; oltre 130 lavoratori 
della SCIET sono in assem
blea permanente nei cantie
ri lucchesi in difesa del po
sto di lavoro; è recentissimo 
l'annuncio di difficoltà per 
aziende tessili che da decen
ni costituiscono punti impor
tanti della struttura occupa
zionale della Media Valle del 
Serehio e della Garfagnana. 
Anche il settore cartario <— 
sebbene le aziende siano for
se più solide di alcuni anni 
fa — appare ritornato ad un 
equilibrio precario, fondato 
sul ridotto sfruttamento de
gli impianti. C'è il pericolo, 
poi, di una definitiva ridu
zione delle capacità produt* 
tive e occupazionali della zo
na di -Porcari, Altopascio e 
Montecarlo, per la crisi di 
molte aziende che hanno pro
vocato nel mesi scorsi un 
massiccio ricorso alla cassa 
integrazoine. -.^.ii-i 

Ancora aperta è la crisi 
del gruppo Marcucci e gran
de dovrà essere l'impegno 
per sconfiggere le colpevoli 
inadempienze del governo e 
le manovre poco chiare che 
ancora si tramano. Mentre 
per la Cantoni, dopo il po
sitivo accordo strappato a 
luglio, si tratta oggi di rea
lizzare una positiva gestio
ne degli spazi aperti dalla 

-lotta dei lavoratori. Anche 
nel settore delle calzature 
infine; un settore che è. sta
to considerato "uno dei «gioièl
li» del modello di sviluppo 
lucchese, le preoccupazioni 
ai stanno trasformando - in 
drammatica • realtà per de
cine di piccole e medie azien
de che incontrano gravi dif
ficoltà ad acquisire ordini 
• Il quadro è preoccupante. 
Ne parliamo con il compa
gno Enrico Cecchetti, respon
sabile della '- Commissione 
.economia, della Federazione 
del PCI di Lucca; e voglia-

" mo cominciare da una que
stione di fóndo: perché su 
un insieme.-, cosi grave ed 
esteso di - problemi non c'è 
ancora la sufficiente atten
zione e iniziativa, e il dibat
tito tarda a prendere quota? 
• «Si va ' da mancanza di 
consapevolezza a precise scel
te politiche — risponde il 
compagno Cecchetti — in 
provincia, per esempio, è 
,stato ricostituito il centro-
sinistra senza nessuna rifles
sione su questi problemi, e 
sema nesuna analisi auto
critica sui gravi limiti dimo
strati in materia di coordina
mento e programmazione in
dustriale. Al comune di Luc
ca, nel programma della 
giunta DC-PSDI-PRT ed in 
numerose dichiarazioni di 
vari assessori, c'è la scelta 
chiara di considerare inevi-

• tabile la riduzione della base 
produttiva ed. occupazionale 
neWindustria lucchese ». 

Si tratta di scelte tanto 
più gravi se si considera che 
di fronte agli elementi nuovi 
della crisi le vecchie «solu
zioni» non bastano. H ri
corso al dinamismo Impren
ditoriale, all'elasticità delle 
strutture aziendali non sono 
sufficienti se non si indiriz
zano le energie e le risorse 
— che pure esistono in Luc
chesla — verso una organiz
zazione produttiva e commer
ciale superiore, fatta di ri
cerca, di marketing, di livelli 
di associazionismo capaci di 
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eliminare le mediazioni pa
rassitarie e di qualificare il 
prodotto. ' '".'-' 

Ma se questa è la doman
da ' nuova che ; si pone per 
il futuro della società luc
chese, come possono rispon
dervi le istituzioni? 

a Studiare, attrezzare uffi
ci studi adeguati, instaurare 
rapporti nuovi tra Enti lo
cali, Camera di Commercio, 
banche, Regioni: tutto que-
sto va fatto con urgenza. Ma 
non basta. Dalle istituzioni 
devono venire proposte pre
cise e adeguate agli impren
ditori, assieme ad una auten
tica capacità di lotta « di 

iniziativa politica di obietti
vi precisi. Le Comunità mon
tane della Valle del Serehio, 
e i comuni interessati cre
dono di poter continuare a 
far finta di niente, o a se
guire senza nessun impegno 
le grandi questioni di pro
grammazione poste dai lavo
ratori della LMl di Fornaci 
di Barga o dai cavatori del
l'alta Garfagnana? Nei pros
simi - mesi sentiremo ancora 
parlare in astratto .dell'im
pianto di -prima lavorazio
ne. del marmo, oppure, fi
nalmente, si inizierà a fa
re proposte operative? E si 
potrebbe continuare con tan

ti - altri punti interrogativi 
che ancora attendono .una 
risposta all'altezza dei > pro
blemi ». • • ••' 
-1 Là'crisi ripropone anche 11 
nodo del rapporto tra ban
che ed economia locale, in 
termini ancora più stringen
ti che nel passato; e. non 
potrà .più nascondersi die
tro i silenzi ufficiali e le 
furbesche manòvre .sotterra
nee. Ci sono buone premes
se perché questo nodo ven
ga finalmente affrontato? 

«Le banche, a mio avviso 
— risponde il compagno Cec
chetti — hanno scarsissima 
conoscenza - dell'andamento 

dell'economia locale. Basta 
pensare che, mentre * ogni 
istituto di credito ha nume
rosi impiegati occupati nel
la anacronistica e costosa 
"caccia al deposito", nessuna 
banca a Lucca dispone di 
adeguati uffici studio». 
• Come possono incidere 11 

movimento operaio lucchese e 
il nostro partito per far pe
sare le * loro proposte sulle 
scelte per uscire in positivo 
da questa crisi, per molti a-
spettl nuova, della struttura 
produttiva della Lucchesla? 

« In questi anni — dice Cec
chetti — il movimento ope
raio e sindacale lucchese ha 
dimostrato impegno e sensi
bilità crescente su questi pro
blemi, e oggi, di fronte alla 
crisi, questo patrimonio è cer
to una leva decisiva. C'è ora 
bisogno di accrescere la par
tecipazione, la capacità'd'ana
lisi, di proposta e di lotta 
dei lavoratori > su questi te
mi. Come partito sentiamo 
con forza l'esigenza di supe
rare limiti di partecipazio
ne registrati anche recente
mente; lavoreremo per esten
dere la presenza delle • or
ganizzazioni dei lavoratori co
munisti nelle fabbriche, cer
cando sempre il confronto e 
l'unità con i lavoratori di al
tri orientamenti politici e con 
it sindacato unitario. Più in 
generale — conclude il com
pagno Cecchetti — sentiamo 
l'esigenza che della crisi, dei 
suoi caratteri, delle proposte 
per affrontarla si discuta con 
impegno a partire dai pros
simi giorni in tutti i consi
gli comunali e provinciale, e 
si adottino interventi con
creti. Anche coraggiosi e 
nuovi». .... 

Renzo Sabbatini 

Preoccupati 
i viticoltori 

T ••-,!• 

maremmani : 
c'è 

• • * •-.•:•• 

vino nelle 
loro J cantine 
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GROSSETO — A 20.giorni 
dalla vendémmia, che ha 
tutte le premesse per esse
re valutata in : livelli di
screti, ; forti' preoccupazio
ni si registrano tra i Vitivi-
nicoltori sihgolr e associa- • 
ti. in mèrito alle prospet
tive di mercato. •'•' !-1;. .•-.-.;"̂  

In provincia di Grosseto 
si producono un milióne di 
quintali di uva e 700 mila 
quintali di vino, ma la zo ' 
na sta vivendo quel feno
meno ' di estese giacenze 
nelle cantine del prodotto 
della scorsa annata. 

E' questa una situazione 
generalizzata che riguarda 
sìa le strutture cooperati
ve di Pitigliano. Capalbio, 
Scansano. Marina di Gros
seto. il Cristo e Valpiana, 
— che hanno nei loro ma
gazzini uno stock pari al 40 
per cento della produzione 
— cosi come i singoli viti-
vinicoltori che hanno una ; 

capienza stimabile intorno 
al 30 per cento. Dati che 
tradotti in cifre significa
no decine di milioni «con
gelati » e inutilizzati, man
canza di retribuzione del 
duro lavoro compiuto per 
le unità produttive. •": 

Su questa situazióne so
no in corso estese inizia
tive da parte della Conf-
Coltivatori e delle associa
zioni unitarie dei vitivinì 
coltori tese a vedere come 
modificare gli orientamen
ti di politica nazionale. 5 -j 

'•V: A Rosignano procedono gli interventi pei* l'edilizia residenziale •3M 

Non sempre a vere una casa è un miraggio 
;, Grazie _• al piano dell'amministrazione comunale ; 2.000 mejtrî ènW entro-^ pissimi tré anni 
Ci sono già dei risultati: 128 appartamenti costruiti, 32 dâ  ultimare, 140 approvati sm â carta 

Presentata 
la prima 
fase dello 
studio 
sul Canale 
dei Navicelli 

? » i f ,': La giunta regionale ha preso in esame la prima parte 
dello studio tecnico scientifico per la definizione dell'assetto 
che il tratto terminale del Canale dei Navicelli dovrà assumere 

- in rapporto alla prossima realizzazione della darsena toscana 
; nel pòrto di Livorno. - ; - . 
. ' Lo studio, redatto dall'Istituto di costruzioni stradali e 
trasporti e dall'Istituto di Idraulica dell'Università di Pisa, 
secondo una convenzione stipulata con la Regione Toscana sei 
mesi fa, cerca di' dare una risposta ai quesiti che da tempo 

• vengono posti sulla coesistenza della idrovia Pisa-Livorno che 
attualmente sbocca nel porte di Livorno e la costruzione della 
darsena toscana. •. . -

"La questione, con la prossima entrata 4n funzione della 
> darsena toscana e con la futura realizxaztorie del collegamento 

stradale porto-superstrada Firenze. Pisa, Livorno non è più 
rinviabile — ha affermato l'assessore regionale per i trasporti 
e la viabilità Dino Raugi — e quindi si impone una soluzione 

. ragionata, basata su incontrovertibili elementi di giudizio, 
- tecnici ed economici, suffragate da studi seri e documentati 

che soltanto un istituto scientifico spuria linaio è In grado 
di effettuare. 

II giudizio del PCI sul centrodestra che governerà Barga 

Non poteva nascere una 
Alla DC che ha la maggiorania assoluta ci soi 
Una netta chiusura al dialogo democratica— 

» vototi tre 
Segni di 

peggiore 
mesi per decidersi 

pesanti lètte interne 
BARGA — Nonostante la 
maggioranza assoluta conqui
stata con le ultime elezioni, 
la Democrazia cristiana di 
Barga ha impiegato tre mesi 
per dare al comune la nuo
ra giunta. Una giunta — de
nunciano i comunisti di Bar
ca e di Fornaci — di centro
destra, la peggiore degli ul
timi trent'anni. Sindaco è sta
to confermato Aktaandrf 

mentre vice sindaco 

Noize d'oro 
Pardi • ' Primflk) 

Bimbi celebrano ofgi, 13 set
tembre, cinquanta anni di ma
trimonio. In occasione delle 
laro none d'oro giungano ai 
compagni Emma e PrìmUio 
le fettcftazlonf e gn tuguri 
più.sioceri dell'Uniti _ .. 

è stato eletto Giaafraaeo Ple-
raccini, conslgliete per il 
gruppo sociaideroocraUco-li-
aerale, che ha visto rtlm—•• 
ta la sua rappresentanam alle 
ultime elezioni, e nonoitaate 
tatto ha scatto di 
un ruolo del tutto sul 
to alla maggioranza 
democristiana, 

«E* cosi prevalsa — affer
ma un oomumeato dalle se
zioni del PCI di Barga « For
naci — rarrofanxa della DC 
che ha scelto la strada dal
la chiusura verso ognt oon-
frooto democratico oon te al
tre forme poUUche, o che sai 

interno ha scatenato una 
e propria \ corsa alla 

•a. • - . • 
Dopo mesi di discuiskml. 

liti • scontri interni, si è 
giunti coat ad una soluzione 

reali Te tìreccc^Sffiril mani
festate dal ocaunlBtt>a 

S*vV> 
sinistm tinndotsttzd di 
saltalo elettorale che 
prelusalo, nella DC, < 
che'Oon più asti» acuta 
alla «vincita net 
delio; tose 
sinistra e deQa 

giorno 
daco, sf e dumusso; e a 
tra i più rappresentaUvi 
nenti democristiani neBa pas
sata j aiaasralstraBlone ; sono 
stati estromessi, a. quanto 
sembra, a poche ore dalla 
conrocastoDe dal Oonaiflia* '] 

€ He è venuta fuori — con
tinua 11 documento dei comu
nisti — una DC incapace di 
presentarsi con un program
ma' : pollUcoarruninistratrro 
credibile « dignitosa e che 
pensa di rispondere alle eal

che vengono dai gravi 

problemi della .coBettrvtta con 
una franta in parte di "ra-

inesperti" ma con la 
di personaggi squ&-

„ « screditati sul piano 
asauìliililiatrro e politico, con 

di dubbio Impegno 
e noti solo per 
attacchi contro 

Metuchini 
• CeceareUi*. 

Di front* a questa arami-
«dattisiane che nasce debole 
e soggetta ai colpi e alle 
manovre dei gruppi di potere 
che rhanne espressa, I comu
nisti di Barga lavoreranno 
— concludala nota del PCI 
••— e peri la sotustoue del pro
blemi vecchi e nuoti legati 
allo sviluppo della sona» e 
perche al comune sia al più 
presto^ garantita una arnmi-
nistraelone diversa e ora a-

r. i . 

ROSIGNANO — La casa og
gi è' divenuta un miraggio, 
un incubo : per molti cittadi
ni. Pende la minaccia degli 
sfratti. Molti sono già ese
cutivi. Eppure le città si 
ingrandiscono. Sotto ogni li
cenza. di costruzione appesa 
a fianco dei costruendi fab
bricati, c'è il cartello «Ven
desi'appartamenti» e il no
me dell'agenzia immobiliare 
a cui rivolgersi.. Sé hai biso
gno della casa là devi acqui
stare, con il mutuo beninte
so, ma si tratta sempre di 
sborsare decine di milioni 
per divenire proprietari di un 
bene di prima necessità, co
me se gli italiani fossero tut
ti milionari. 

Cosa fare? A questa do
manda l'Amministrazione 
Comunale di-Rosignano ha 
[cercato di dare una risposta 
complessiva predisponendo 
un piano che permette di 
costruire 200 mila metri cu
bi entro, i prossimi tre anni 
con un -> investimento che ' 
raggiunge i 70 miliardi. --*• -
• Del piano già si vedono t 
primi risultati Con la leg-
:ge «167» è stata possibile 
la costnunorje d l l B appar--
tamenti nsfla llraBone di Rò-: 
signano - B/otny, i esproprian--
do, dopo "uria'hmga contro
versia, i terreni edificabilL 

Altri 32 sono in via di ultima-
adorjfe,' inentre per altri ; 140 
sono già state rilasciate le 
relative /licenze di costruaio-. 
ne. Rimane àncora da utiliz
zare l'area destinata alla 
cooperativa costituita tra i 
dipendenti -ideila società 
Solvay. 

I lavori sono stati ritarda
ti dalla vertenza aziendale 
conclusasi a metà luglio, la 
cuV^piattaforma -conteneva 

.anctie ila-normativa: per là 
concessione dei mutui per la 
costruzione di case per i la
voratori del complesso chi
mico belga. La ripresa del
l'attività autunnale fa spera
re in una pronta applicazio
ne delle nonnative contrat-
toalt- ' 

La zona adibita alle nuo-
. ve costruzioni avrà bisogno 
anche di strutture sociali ad 

: Iniziare dalle scuole per TW-
f f arata e asìli-nkHo, 1 cui pro
getti sono già in fase esecu
tiva, mentre nell'area desti
nata aue attività commercia-

. IL tonaét* avco*rus*pne del 
: Bupercoop «tA-Prefstana». • 

A Rosignano Marittimo le 
aree edificami! sono già state 
assegnate a cooperative di 
cittadini, a ditte private, nel-
rambito dell'edilizia conven
zionata. e afflstìtuto Autono
mo Case Popolari • <mafc ha 
già appaltato l lavori « «Or 
struzlone. Per le opere t \ u > 
bsniTwudone il Comune inve
ste 950 miltonL 

La terza fa«w scatterà ner 
le fratoni colltmrl di Nlb-
Wala, Gabbro e CaStrtnuovO 
della Misericordia, la cui 
esecutività è lenta ad accor
di tra cooperative, privati e 
eruopi assortati versi»'I Qua
li si sta eia lavorando. I 16 
appartamenti acnu1st»ti dal 
Comune e gli altri -12 Tecn
ocrati ne! centro storico di 
Rortvmrno Marittimo, per
mettono già un primo inter
vento verso l.circa 90rcast 
di bratto già'ni^ehtl 

Giovanni Nannini 

Il mare%'§, 
grossetano 
e; 

"( 

OROQSBTO -^"Coh- la ' 
stagione turistica'che vol
ge al termine, l'unico bi
lancio cèrto e positivo, al 
momento, riguarda il «ma
re nostrum» che per la 
sua buona salute non ha 
impedito a migliala di 
persone di tuff arrisi sen
za preoccupazione alcuna 
di inquinamento. L'insie
me del litorale- marem
mano che si snoda per 
120 chilometri, da Follo
nica al Chiaxone, ai con
fini con Mòntalto di Ca
stro, è pulito. 

In tutta restate, a : pe
riodi alterni,'i tecnici e 
biologi del Laboratorio 
di Igiene e profilassi del 
Laboratorio provinciale 
hanno tenuto «otto rlgoro-

;.mi còntroDx» ben 42 zone, 
, compiendo pextodieamen-
te prelievi di campioni di 
acqua marina al fine di 
verificarne fi tasso di 

: contenimento di colibat
teri. Le uniche zone dove 
in piena stagione ai sono 
avuti livelli di presenza 
di «coli» superiori al li
miti previsti dafia legge 
sono.state alcune zone di 
mare di Follonica e Ca
stiglione. non tali però da 
determinare provvedimen
ti di divieto di balneazio
ne -t come- nella- passata 
stagione, .. J Ì • _? i. 

A Capalbio 
la sagra 
del cinghiale 
CAPALBIO — Oggi •do
mani a Capalbio, sugge
stivo paese medioevalo 
della Maremma, si terrà 
la 15. edizione della «Sa
gra del cinghiate». Tteu-
ta preda, gioia e vuotò del 
cacciatori che riescono a 
inserirla nel loro carnie
re. La sagra» la prima nel 
suo genere a avosjani in 
Italia, come ogni anno ri
chiamerà mlguàle di to> 

cbe. ssa aoatuttutto dai 
gustosi pattuì ftèonati al 
«sugo di cinghiale» cuci
nati secondo le più anti
che tradizioni maremma
ne e. auftaf fiate dall'otti
mo vino locale. 

Nei due giorni della 
manif «stazione, promossa 
dalla Pro-loco con H pa
trocinio deiraroministra-
ztone comunale e del
l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo del
la Costa d'argento, si ter
ranno voile lniziatrvo 
culturali, ricreative o 

o ; ^ - • • • i . - ; . 

COIKOIIDf 
CHIESI NA UZZANESE (PT) 

ili \& TBL. («72) t i n i ;'i ?. 
OIREZIONBt •: TKINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte It sera compreso 
tabtto • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
U':;* SPAZIAI \0^ 

Tutti l venerdì liccio con I 
migliori compiesti 

Saboto sera, e domenica pome-
risglo • discoteca r 

; ARIA CONDIZIONATA 

Ki SOIHBIIKIIO 
1 UN'ECCEZIONALE ; DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevlglana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30-12, 
14 -17 tutti I giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla >< botte » al privali consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica, 

Tutte le sere danze 
Vtnerdi, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
' Via Faentina, 38 Firenze 

.... Tel . 055/475538 ' 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
H u m . VUb M.k JmM. Tt . TJ. UHI IT 
W • Vte *t TmW. 1» . TU. m 1141 

C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

COTTO E CERAMICHE - CAMINETTI - ARREDAMENTI BAGNO 
• ^ - v̂  M ^ MOQUETTES E PARQUETS 
ALCUNI ESEMPI : • - , - - • . 
Scaldabagno elettrico It, 80 con garanzia 
Pavimenti tinta unita • 30 x 30 sec. al i 
Paviménti 20k20 sec. ài m q ^ . ^ v ^ 

. Pavimenti 20 x 20 1. scelta decoro al mq. 
> Pavimenti 40 x 40 e 30 x 30 cotto A.R. 
Paviménti monócottura 20 x 30 sec. al 
Rivestimenti 20 x 20 sec. al mq. 
Rivestimenti 20 x 30 sec. al mq. . 
Sanitari 4 pezzi bianchì . . 
Completo accessori bagno in cristallo 
MÒCjUEnE A PARTIRE DA L 1.950 AL MQ. 

. . è 

m q . • • • . -~s 
• • 

. * • • . 

al mq.. ' 
mq. ; • ; 

• * 
• . • 
• • 

• - - • • . 

MQ.-

. \ >. L 54.000 

. V . J. L. 5.800 
. - . L. 4.500 
. . L. 7.200 
. . L: 8.900 

V. . ;:• il-- L. 7.500 
* L 4.500 

L 4.800 
,r Vj. , ._-L. 74.500 
• i ' > . ' : J t 89.000 

(IVA esclusa)] 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
; FINO A ESAURIMENTO A PREZZJ DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
: Rinnova la tua casa con II CREDIACQUISTO la nuova formula creata In collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per II pagamento fino a 36 mesi senza cambiali 

' anche fuori. provincia. ; : 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO E.l FESTIVI 

CIPOLLI CERAMICHE - F0RNACETTE 
Via Piave. Zi - Tei. 0537/40264 Sì M/<> i /7 , \ < / : / / / V 

A J 
•Vr H-' >'Hl 

• bn&rz ̂  K \. • 
RISPARMIO ENERGETICO 

i - i In seguito alle insistenti richieste, pervenute sia da Utenti che da 
- Installatori/di prorogare la data di chiusura della «CAMPAGNA AC
QUA CALDA 1979-80 », la scadenza dei relativi « Buòni », distribuii) o 
in distribuzione,.è stata.posticipata al ....-•• . 

- .!*.-:>lV-f \%ì - . ì i i" * ' ^ " V ^ > - ^ i ' > > 

31 OTTOBRE 1980 
Nonostante la costante crescita dei costi di materiali e mano 

d'opera, è stato possìbile contenere l'aumento dell'onere a carico 
dell'Utente. 

••--.V --T - r ^ •* '- ~ *••• •- '• '-• .-•'- .-r- -*•--' ' • \ -•'•' '•'•'• ; • ' • • 
h ; Le nuove « agevolazioni » in vigore dal 1. luglio û s. (opere mu

rarie escluse) risultano pertanto le seguenti: 

Sostituzione del vecchio scaldabagno 
• gas non funzionante 

— CONTANTI:; : -, , - .-, L 150.000 + IVA 

— A RATE: in due anni mediante addebito in bol
lerà, con lar sola anticipazione dell'I VA di lire 
26.250 L 175.000 

Sostituzione cW'boiler elettrico ; 
o per un nuovo impianto 
(massimo 7 metri di tubo gas e 7 metri di tubo ac
qua: eccedenza a L 6.500 il metro) 

— CONTANTI L 195.000 + IVA 

; . T - A RATE: in due anni mediante addebito in bol
letta, con la sola anticipa2ione de M'IVA di lire 
34.500 L 230.000 

FifWHRMnwfito per I scrutalo diretto deMo —"~> 
scaldabagno presso un .nVend^oie.di fiducia: ; 
Anticipazione di L 115.000 cheyenàrwh rateizzate in r 

]̂ boWettoT;in due anni. • f p , 'jv|=*:; • 

i^Per usufruire delle agevolazionî  presentare ii '•• BUONO ACQUA CAL-
'A DA » che è in QMribuEkme eHo sportello ri. 7 di Via dei Neri 25 die-

, tfò present^c^detrpttrma bolletta. 
t 

l̂ ar irm^ririeóioni: FIORENTINAGAS l Tel. 293197 
:-V̂  .t.'il.ViJ.*;- ..V 


